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Una indegnità 
Premettiamo i! fatto. Il dottor Giu­

seppe Micheli, sinceramente religioso 
e ohe ha impiegato molto della sua 
intelligenm e del suo lavoro per l 'a­
zione cattolica, è stato nominato — 
come i lettori sanno — deputato di 
Castolnovo dei Monti. Ebbene, eletto 
deputato, egli visita i paesi del suo 
collegio per rilevarne % bisogni; e la 
queste sue visite si unisce ai cattolici 
nell'assistere alle funzioni di chiesa. 
Non busta; fa di pii!i. Canta a messa 
e a vesperi coi cantori in coro. 

Per questo fatto, VAvanti, il giornale 
massimo dei socialisti, si scandalizza e 
grida alla indegnità del deputato. Già; 
che deputati prendano le sbornia nel-
1' osteria insieme ai buontemponi ; che 
deputati passino la notte sulle feste da 
bailo insieme ai malviventi; ohe depu­
tati urlino a sohiammazzino per lo 
strade insieme alla teppa; non è una 
indegnità, fi' una indegnità che il de­
putato apertamente sì mostri religioso, 
assista alle sacre funzioni, canti insieme 
ai fedeli le laudi del Signore. 

Ah, disonesti che non siete altrol E 
pure noi cattolici siamo stanchi dei 
vostri deputati pieni la bocca e il cuora 
di empietà e di bestemmia ; e vogliamo 
i nostri deputati, che abbiano la no­
stra fede, la nostra santa religione e 
ohe non si vergognino delle nostre 
funzioni, delle nostre chiese. Sì; poiché 
noi crediamo a questi deputati che vi­
vono la nostra vita cristiana, che stanno 
in mezzo a noi per sentire i nostri de­
sideri. 81, poiché a questi soli deputati 
noi daremo il nostro voto, il nostro 
appoggio, il nostro plauso; a questi 
deputati che rappresentano da vero 
n o i nel Parlamento ; n o i con le n<i-

,,stres a,8pira;zionij-,CDtt4a. nostra? fad&v-r-' 
fede in Dio e nell'avvenire prospero 
dì una patria redenta dalla massoneria, 
redenta dal socialismo, redenta da ogjii 
giogo settario. 

Viva dunque il deputato cattolico,, 
ohe con noi prega,, con noi spera, 
con noi combatte 1 

Condannato a mòrte 
graziato per l ' interreato di nn frate. 

Tempo fa venne , condannato a morte, a 
New Tork, eotto l'imputazione d'aver av­
velenato marito e moglie e ijuattro loro 
figli, certo Hermann Billik. Sabato, 13, 
tutto era pronto per l'esecuzione, quando 
venne l'ordine di grazia, ed il Billik fu 
trasportato nuovamente nelle prigioni dèi 
detenuti dhe attendono di essere giustiziati. 

Come ottenne egli la grazia? Il Billik 
aveva conosciuto, in prigione, il Padre 
Pietro 0 ' Callagham e Suor Boga, clell'oi--
dine delle Clarisse. Al P. 0 ' Callagham 
egli si era ooafossato, ed il buon Padre, 
senza però svelare il segreto saoramentalp, 
assicurò, nel modo più, formale, ohe Billik 
non era l'autore del delitto, e oliiese la 
revisione del processo. Per ottener ciò, 
escogitò, unitamente a Suor Rosa, i mezzi 
più aocnnoi, riuscendo nel suo pietóso in­
tento. Il processo, ohe sì farà a giorui, è 
atteso col pili vivo interesse. 

lì [DDgiesso intemazionale ilei MimW cristiani. 
Dal 2 al 5 agosto p. v. si terrà al Ca­

sino di Zurìgo, il congresso internazionale 
dei Sindacati cristiani, di cui è stata pro-
motrice 1' Onìone centrale dei Sindacati 
cristiani della; fì-ermania. I temi che ver­
ranno trattati sono i seguenti : 

1. Eelazioni sullo stato dei sindacati cri­
stiani nei singoli paesi — 3. Necessità e 
scopi dei rapporti interm-.zionalì e fonda­
zione di un segretariato (Relatore : De-
liruyne di Gand in Belgio e correlatore : 
G. M. Schiffer di DiisBeldorf')—,?. Essenza 
e compiti dei sindacati cristiani nell'epoca 
nostra (Relatore J. Giesberts di M. Glad-
haoli) — 4. liUioalioni concernenti 1' orga­
nizzazione delle corporazioni nei paesi con­
finanti (Relatore : Francesco Spalowsky di 
Vipnna a corrplatoro : iSrmaiino Vogelaang 
di Essen) — 5. Convegni internazionali 
delle varie unioni professionali. 

Eocò il lavoro dei cattolici in favore de­
gli operai. 

Coinè i soc is t i coli i l i scioperi e le vivolte 
divengano benemeriti della Nazione. 
L'on. Carcano, ministro del Tesoro, ha 

presentato alla Camera un disegno di legge 
per una • maggiore asaégnazione di lire | 

5 milioni al capitolo « sopras.soldo, tra­
sporto ed altre spese per le truppe ooinaa-

• date in servizio speciale di P. S. e inden­
nizzi ai reali carabinieri » sul bilancio 
deU' Intorno per 1' esercizio 1907-1908. 

La spesa di oui si' tratte, ohe nel de­
corso esercizio aàoOse a circa quattro mi­
lioni e mezzo, è aumentata auooesaivajiente 
per vari motivi : l.o) per le maggiori e 
piti frequenti richieste di truppa reclamata 
da impresoendibili e gravi ragioni di or­
dine pubblico 2.0) per l'aumento d^Ua in­
dennità spettanti agli ufficiali delPeasroito ; 
.8.0) par nuove e sempre crescenti gpesf 
a carico del ministero dell* Interno, al ter­
mini del regolamento annesso al decreto 
succitato, e cioè tutte quelle di indole ge­
nerale ohe altrimenti la truppa non avrebbe 
incontrate ; 4.o) per altre imputabili al ca­
pitolo 114 e diverse dal soprassoldo pro­
priamente detto, quali ad esempio : par i 
reali carabinieri le indennità nelle stazioni 
deficienti di forza : quelle speciali di P. S.; 
le altre per i rinforzi alla capitale; quelle 
concesse per le località malsane ed altre. 

Come si vede i tumulti e gli, scioperi 
costano molto allo Stato. 

Basti del resto pensare che le spese di 
Pubblica Sicurezza nella provincia di Parma 
durante l'attuale sciopero asceodono — 
secondo quanto dicono alcuni deputati —' a 
50 mila lire al giorno. 

E Pantalone paga ! 

Il testamento di Lutero 
Martin Lutero, che tanto male portò 

alla Chiesa separando da lei gran parte 
della Germania che divenne protestante, 
morendo lasciò, contro il Papa questo 
testamento: «Vivo, sono stato la tua 
peste — morto, sarò la tua morte, o 
Papa ! » 

Ebbene, in quattro secoli che passa­
rono dalla sua morte, non solo non uc­
cise il Papa, ma nello spazio di oltre 
quattrocento anni ben 41 Pontefici .si 
succedettero i da Leone XI a Pio X, 

OS • qiJàlchr'B8o51ò. i l Pajià .'è riviastito 
d'Una vita piti rigogliosa e moralmente 
potente come ai di nostri. 

Povero Mart ino! se avesse previsto 
le infedeltà dei suoi eredi, dei quali 
Un buon datò, ha fatto ritorno al Papa ! 
ed ogni dì piti un tale ritornò assumo 
proporzioni imponenti! Se avesse pre­
visto che Imperatori e Be eredi della 
sua fede antipapale, si farebbero, te­
nuti a grande onore di penetrare nel 
Vaticano ove scrupolosamente attenen­
dosi all 'etichetta e cerimoniale di corto, 
avrebbero reso omaggio al Papa in 
barba al testamento del grande ante­
nato! invece di morire come si dice 
per... vino, sarebbe morto di crepa­
cuore. 

B. come quello di Lutero, resterà 
senza risultato il testamento di ogni 
anticlericale, di ogni rabbioso settario, 
il quale sogna di vedere distrutta la 
religione, distrutto il Papato, distrutta 
la Chiesa. 

No; Cristo vive. Cristo vince, Cristo 
regna. E Cristo ha detto alla sua Chiesa: 
Le forze dell' inferno non ti potranno 
mai vincei-e. 

li prete e il denaro 
Il governo francese, come sappiamo, 

ha da qualche anno sequestrato tutt i 
i beni del Clero, pronto a restituirli, 
purché i preti entrassero nelle asso­
ciazioni cultuali, indipendenti dal Papa, 
ma dipendenti dal Governo. 

I preti tutti, spogliati, affamati, non 
degnarono di uno sguardo né il Governo 
né i suoi milioni; i preti non si com­
prano col denaro. 

II Governo vinto, tentò un altro 
colpo suir attaccamento del Clero 
francese al Papa. 

Votò le Mutualità ecclesiastiche, casse 
Mutuo Soccorso pai Clero, formate con 
fondi dolio casse pensioni ecclesiasticho 
p coi legati dì messe; dalle mutualità 
nessun prete doveva essere escluso, 
anche se scomunicati dal suo Vescovo 
e dal Papa. 

Il Papa di nuovo disse ai Preti 
Francesi ohe non accettassero il bene­
ficio del Governo che disconosceva la 
suprema autorità nella Chiesa, o tutt i 
i Preti respìnsero il beneficio. 

Piuttosto la fonie, ma non la disub­
bidienza al Papa. 

Esempio che passerà alla storia e 

tìhe è destinato a chiuderò la bocca a 
Quelli che con lauto gtwto blaterone 
«fi botteghe di proti e di simili v. ciji u 
e stantie accuse. 

Corriere setlimaiiale 
Una legge approvata. 

! Martedì la Camera dei deputati ha ap-
•jyovato la nuova legge sugl'impiegati. Con 
'questa g'pròitóto,'so'tt;d''pdna' di*sospensione 
a 'di espulsione, agi' impiegati di provocare 
scioperi, di stringersi in leghe allo scopo 
di! portare il disordine nel funzionamento 
dall' amministrazione e nel servizio pub­
blico. 

Socialisti e radicali, amanti di disordini, 
hanno combattuto la, nuova legge, che pe­
raltro fu approvata con 239 voti contro 27. 

La malattia di Budini. 
U marchese Antonio Di Eudini Starabba 

di Oaccamo è stato sul punto di morire. 
Egli è un vecchio uomo politico, ohe dalla 
rivoluzione di Sicilia in poi ha sempre 
preso parte attiva nella vita parlamentare. 
Età compagno di Orispì ; fa pìii volta mi­
nistro e anche presidente dei ministri. I 
medici sperano ora di salvargli la vita. 

Atroce delitto a Genova. 
In altra parte del giornale troverete la 

narrazione dei disordini di Parma. Qui 
diremo del delitto di Genova. 

l'rivoluzionari di Genova, appena avuta 
notizia dei disordini di Parma, sì portarono 
negli uffici del giornale socialista II lavo­
ratóre e si diedero a insultare i redattori 
perchè, ^dicevano essi,. non volevano dare 
notìzie esatte sui fatti di Parma. 

i redattori li cacciarono fuori ; ma uro 
dei; rivoluzionari estrasse la rivoltella e 
spurò un colpo che uccise il fattorino drl 
giornale, certo Giuseppe Bolzano oriundo 
di 'Treviso. L'atroce delitto ha prodotto 
grande impressione. Furono fatti parecchi 
arroti . 
.^j,%„=,5,-* ;«.•>-•-.+.^elitti;dell«h4epp^ *• 

ilerooledì a Torino, nella ohi«sa di. San 
Giovanni, méntre la folla dei fedeli ascol­
tava la messa, è scoppiato dietro .il pul­
pito un petardo. Il tempio ha rintronato 
fortemente, provocando uno spavento indi­
cibile tra i fedeli, per la massima parte 
signore. Molte si mìsero a gridare. Il sa­
cerdote ohe celebrava, la messa, ha dovuto 
sospendere e portarsi tra il pubblico per 
rassicurarlo Dapprima si credeva che vi 
fossero feriti, ma fortunatamente nessuno 
rimase ustionato. 

Proprio così ; ci verranno a buttare le 
bombe anche in chiesa questi farabutti te 
non insegniamo loro la creanza a tempo. 

La casa degli spiriti. 
I giornali di Londra raccontano dì strani 

avvéniménti, ohe si verificano in una casa. 
GÌ' inquilini sentono dalla mezzanotte alle 
due suonare tutti i campanelli. Una si­
gnora, mentre stava in sala, vide compa­
rire una mano ohe sì mise a suonara uu 
campanello. On signore, salendo le scah-, 
incontrò una giovane vestita a nero che 
discendeva a precipizio a soomparìviv. Que­
sti è altri fatti , avvengono in quella casa 
detta degli spiriti. 

0n giornale • — 1 ' Eioming Newn — ha 
stabilito di prendere per una settimana in 
affitto la easa per controllare 1 latti. 

Il presidente degli Stati Uniti. 
Giovedì otto si sono raccolti a Chicago 

i rappresantautì repubblicani di tutti gli 
stati, confederati dell'America del Nord per 
proclamare il candidato alla presidenza. 
Fu proclamato il dott. Guglielmo Taft, at-
taale ministro della guerra, che ha 51 anno. 

Di buono si è che Taft ò favorevola ai 
cattolici. La sua nomina a presidente av­
verrà in novembre. 

Un altro decreto capestro. 
Con decreto mìnìsteriala datato dal C 

corrente è indetto nella Francia per il 1 
settembre prossimo la chiusura di 50 sta­
bilimenti di istruzione appartenenti alle 
Congregazioni religiose a di 4,4 scuole an­
nesse ad altre istituzioni che ritengono an­
cora altre opere non proscritte dalla legge 
contro le congregazioni. 

K questa ò la libertà giacobina. In Fran­
cia nessuno che sia prete, monaca o irata, 
può aprire una scuola o un istitnto. Si 
possono aprire della logge massoniche, delle 
G.raere di lavoro, si possono tonare scuole 
di anarchia e di pervortimento -- ma 
scuola 0 istituti religiosi, no. Ed è questo, 
proprio questo sistema di tirannide settaria, 
che si vorrebbe trapiantato in Italia con 
la scuola laica, con la separazione dello 
Stato dalla Chiesa e con tante felle for­
inole inventato per sorprendere la buona 
fede degli ingenui. 

19 iwiisa patii li Paia 
In piena guerra civile — Militi feriti e 

moribondi ~ Cento arresti — L'eroe 
dello sciòpero fìiggito. 
Da sessanta giorni dura nella provincia 

di Partila lo sciopero dei contadini ; • e, 
tranne qualche inevitabile inoidente, non 
si aveva avuto a lamentare disordini. Fu 
venerdì 20 che questi cominciarono con la 
proolainàzione dello sciopero generale. 

In quel giorno, dovevano arrivare alcune 
centinaia di lavoratori liberi fatti venire 
dalle altre Provincie. E gli scioperanti ten­
tarono impedirà la loro venuta. Donde .le • 
prime scaramucce tra la trUpp i e gli scio­
peranti, par sbandare ,ì quali furono ne­
cessarie la cariche di cavalleria e parecchi 
arresti. 

Nel domani mattina, cioè sabato 20, il 
giornale dalla Camera di Lavoro — 1' /?*: 
ternaxionale — usciva con un articolo fu-
iJibondo contro i proprietari e i liberi la­
voratori, eooitando apertamente il popolo \ 
alla rivolta. Fra l'altro in e.sso si diceva : 
« Gli uomini della plebe hanno proteso le 
braccia robuste e, nella- tensione dei mu­
scoli gagliardi, hanno proclamato che Poi a 
è giunta dell'estrema sacrosanta difesa. 

Non più oltre questi uomini potevano 
tollerare la offese impunite ohe una vile 
risma di mantenuti dì donne dì mali co­
stumi faceva ogni giorno al suo sanso mo­
rale. Il fiero popolo di Parma è uscito fuori 
dalle case per rioaociara nei postriboli que­
sta mala genìa che ne è per un momento 
uscita. La compiacente autorità politica 
può bene arrestare noi. 

Dopo il nostro arresto ci sarà sempre la 
gente di Borgo del Naviglio e oltre torrente 
pronta a disseloiare le vie. La rivolta mo­
rale è incominciata. Noi vediamo la bufera 
farsi scura nell'orizzonte. Un lampo può , 
essere il primo segnale dello scatenarsi del­
l'uragano. 

L'autorità politica dia fuoco .alle mine. 
Avanti !» 

L'appallo alla rivolta fu ascoltato. Si ce- • 
mmpi6_. ?ubjto a, lavjkre Mi' ,selojato> delle 
strade ,a a portare i sassi sui|: tetti. Verso 
le nova squadre di scioperanti giravano per 
la, città imponendo la chiusura dei; aegg;'.i : 
e usando violenze contro i cittadini. Ni 1 
borgo Ponte di mezzo gli scioperanti s'in-
ooQtrarono con una squadra di liberi lavo­
ratori e cominciarono da ambe la parti a 
partire insulti a minaocie. 

Fu sparato un colpo di rivoltella; e fa 
come il segnale della rivolta. Imperoooliò 
accorsa la truppa per sedare il tumulto' fa 
presa a sassate a a colpì di rivoltella d,ii 
tetti e dalle finestre. La città si, oambi<'> 
quindi in un campo di battaglia. I solda' i 
dovettero salire sul tetto delle chies" e avi 
campanili per soaociara a colpi dì fucile ì 
dimostranti che èrano sui tetti'delle caso. 

Ma l'assalto più violento,'fu aUa Oameni 
di Lavoro, dove si erano barricati i capi 
dello sciopero. La lotta ieri durò a lungo ; 
giacché la truppa ebbe il sopravvento ; 
sfondò le porte e arrestò un centinaio rii 
dimostranti. Così verso mezzodì la rivolti 
fu repressa. La sera si ebbe qualche altrui 
tentativo di disordini, subito però sedatu. 

Nella dimostraziona rimasero feriti due 
cara,bìnieri e tre soldati, di cui un cani-
biniere, certo Bisl Giovanni d'anni 21, 
dalla Toscana, è poi morto. 

B Alceste De Arabris, il capo anzi l'i­
stigatore dello sciopero ? Ohi 1' ha veduto ? 
Famoso nello scrivere articoli violenti per 
eooitara la guerra civile; famoso nel riemr 
pire di paroloni la testa dei poveri operai, 
alla prima, schioppettata è fuggito né si è 
più lasciato vedere ! 
. La città è ora come in uno stato d'as­
sedio ; ma si spera ohe —, incarcerati n 
messi in fuga i mestatori — il buon senpn -
ritorni tra il popolo e la pace e il lavoio 
riprendano il loro posto in una Provincia 
pria tanto travagliata e immiserita per colpa 
di pazzi criminali ai quali nulla importa 
rovinare Una Provincia, rovinare centinaia 
di famiglie, buttare nel disordine e nel 
sangue una città, seminare i paesi dì la­
grime e di lutti. 

Per solidarietà con gli scioperanti dì 
Parma, ai voleva proclamare lo sciopero 
generale in tutta Italia; ma prevalse il 
buon senso e, tranne ohe a Bologna, a Li­
vorno e a Spezia, il lavoro non fu interrotto. 

Sangue e miseria! 
Sangue e miseria : ecco il risultato 

definitivo del lavoro dei socialisti in 
favore dei contadini. Lo dicano i fatti 
di Parma. 

Da sessanta giorni dura lo sciopero ; 
la fame e la miseria sono penetrate 
nelle case ; lo famiglie sono quasi di­
strutte. K adesso il sangue. Sicuro ; 
ci voleva anche il sangue. E questo 
scorse per le vie d\ Parma ; sangu* 
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di poveri pailitari figli (l?l P0PBl<|! 
sangue di cittadini... Dio, chi può VBp 
lutare tutti i dolori, tutt i gli spadm}. 
tutte le sofferenze di quelle v e n t i l i l i 
creature assassinate dalla propagan^ft 
dei socialisti 1 

La provi|ij5J^ di Pfl'K'''^ ^'^^e uno 
spettacolo miserando, ma anche un in-
sflgnapipnto a flHanii hanno psrypllQ 
in testa ; l ' insegnamento che dai lupi 
m^MÌ, ftnc}ie ^e ??Df5onq ip ypgt^ à\ 

Capitelo una huqna volta, operai ; 
c^pit| |p, c9J|fadini."*t] so^ialismp ijon 
VI 41' qne B^ngi)̂ ? ^ WJ^efia. ^li , s^ yi 
potessero parlar^ i | ^ p | l , ì ppcprat i 
e gli affamati di P a n n a i ' S e vi potes­
sero parlare quei poveri bamhini pieni 
di fame e di paura inand'ati qua 'e là 
por iu t t a Itali- , cfjiì}e figli'd^||i;?siip(Jl... 

M 

Poqì ip Isyiz^pra, nel pipsf olassipo delle 
IfbertJ, (love i giu^lói sono Metti, come i 
gpnsigliari e i dej!i}|atx, '^a| popolq. H in 

Italia dove sono noti i soprusi ohe Kiornal 
mentp esercita la rea setta noi campo giu-
dixiario'i' 'in Italia non è',' non sarà possi-
bjlS iitj? simile cìjrapaKnij pM atvivars a 
un simile provvedimento equo, logico, na-
turalissipio ? Mah 1 In Italia siamo molto, 
ma mólto indietro con le leggi e i prov­
vedimenti civili. In Italia si è beatissimi 
solo quando si possono imitare le 'mario­
nette francesi. 

^}iq| membri 11 mjla fr^nqhi ^l jp^^onizzo 

cji ^IfìjO 'frabolji 'per'stjfv^gij|re ifimbian-
onlbeiito delle' caso'! 

Il 'clepMÌtii'tiii ««piaifet». 
Il socialista eletto deputato diventa su­

bito tiorghese : vale a dire si occupa del 
suo ufficio come e qualmente un borghese. 
Lo ha detto V Avanti e'ora lo Hpete l'or­
gano della confederazione generale del la­
voro. Il quale così tuona : 

E' tempo di finirla con questo deplore­
vole sistema ohe fa del deputato socialista 
un deputato quasi per nulla dissimilo da 
quelli borghesi. Oonlprendiamo ohe adesso 
le recriminazioni sono inutili, ma facen­
dole' pensiamo all'avvenire prossimo. 

Pet la rinnwaxiOHé dei rttaffdati si potrà 
fare con profitto la statistica delle frequenze 
e delle partecipazioni'ai'lavori d'ogni sin­
golo deputato é prendei'e regola da quella. 
Potrà ' dai'si òhe ' 'dovendo rìsahare questa 
piaga si 'arrischi di diminuite 'ancora di 
più il nupero dei deputati socialisti, ma 
sarà il minore dei mali. Per «vere dei de­
putati ohe siano dovunque fuorché nella 
Camera è meglio non averli. Almeno non 
si'scredita ooitìpletamente la funrione par­
lamentare'» . 

Povero popolo, ohe nei socialisti aveva 
deposto ogni sua fiducia pel risanamento 
economico e morale del paese! 

fa up tomba; un f|d§f«re tttlja i\i^. giornalista, 
A Genova in questi giórni si su'ssùrravà ^~ ~ 

ohe a bordo d' un vecchio piroscafo abban­
donato alla demolizione era stato scoperto 
ijn feretro antico contenente il cadavere di 
ijna giovane donna. La Capitaneria sapova 
qualche cosa, la Dogana puro, ma nessuna 
4 quanto pare credeva di occuparsene più 
ohe tanto.' La nave tomba era il vecchio 

^?z'|a maturale, uontieoe il cadavere di una 
gjgfgne donna, ohe aspetta invano d'essere 
sepolto. 

— Ma chi è questa morta? — chiese il 

— La moglie del figlio del capitano ~ 
rispose il guardiano. Essa fu imbarcata a 
Bfuova 'Sork dove era morta qualche anno 
fa... A (|enova avre|)be dovuto sbarcarsi, 
ipa son nati impfo'gli'; l^ parte î 'pn' | eb -
bouo ebere in' tegWla ; e necessario hn de­
posito ; la Dogana considera questa morta 
^ome roba di contrabbando... |ntantq j | pi­

l e prebende dei protestanti/ 
I redditi della chies'a protestante di 

Inghilterra,' in tèrre, case, decime giun­
gono circa a '250 milioni dì franchi al­
l'anno. L'è 'propine pertantd' pei pseudq 
vescovi, pei ministri e pei oupti sono'sple^-
dide ed aliboiidiiiitissime.' ' '' '• • • 

L'arcivescovo di Oaptorbery pwcepisce 
375.000 franchi, quello' dì' 'SCorld e 11've­
scovo ' di ' Londra ?6D.00,0 franchi per o-
gnuno. Gli altri Vescovi perbepitìcotao in 
media l'uno per l'altro da'100.000 a 150 
mila franchi. 

Così dicasi dei pseudo-parrqpi, di pui vi 
è qualcuno'che ha ''il'nÓ'a '5O.(3Ó0" franchi 
annui di 'prebfet|da. 

La' cosa più' ' c'utiosa poi è la specie di 
vendita a y ipoauto ohe si fa dei'b'euefizi, 
dui canonióati e delle parrocchie. IX'CIuàr-
clian, botò' organo dèlia Chiesa anglicana 
olflciale, osserva oh,e tale ' simonia si veri­
fica per centinaia e centinaia di benefl!5j 
ecolesiàstjci. 

E non si sa ohe in Inghilterra per pom-
battqre il clero lo si attacchi p^r ' le sue 
prebende, 'pe'r'le sue óene, pej'sjjoi polli, 
per le siie |)qttigliè eoe" eco. In Inghilterra 
non si è cosi' puerili è'cosi vokatll 'Che dife 
poi pensando" delle ricchezze dèi' clero 
d'Inghilterra — ch^ ' dire de^e stupide 
accuse mosse dagli 'Ài'ntiblerioàli piazzaiuoli 
contro... la miseria del clero'JJ'Italia? 

U Siiore negli ospedali militari. 
Mandano da Ravenna alla Bagione : « Sono 

in grado di informarvi che per disposizione 
del 'ministro della guerra è imminente Fen-
trata delle suore nel nostro |oapedale'mili­
tare.' Ciò avverrà' fra 'breve,''essendo gli 
operai inteiiti'a preparare i locali. Così 
menfre si parla ogni giorno di ' 'economie 
aall'eaercito, si sciupa il denaro per ali­
mentare corpi religiosi inutili e dannosi. 
La notizia produce nella nostra città pro­
fonda impressione». 

11 poco denaro speso per le suore è dun­
que sciupio ; il molto ohe occorrerebbe per 
le infermiere laiche sarebbe... risparmiò. 

Oh, le meraviglie del vocabolario anti­
clericale. 

CINIPI pppypA 
Gli Apostoli in missione. 

Per atl4eptfaj:e gji Apostoli a quella vita 
ohe avrebbero dqvî tp tenere dopo }a sua 
aspensione a] Cielo, Gesù òpistp volle che 
cominciassero la predicazione ; 8 per questa 
prima missione dà loro ÌH}portantlssime 
iptruzioni. Leggiamo nel Vangelo : 

« E chiamò i dodici apostoli, e oominoiò 
a mandarli a due a due". » Certamoate in 
questa prima uscita gli Apostoli avevano 
bisogno' di essejre in due, pef espere eli 
qonforto, cji aiuto e di consiglio l'upp al­
l'ulivo, e per aver più coraggio: mentre 
quando Gesù era tor'n'ato al cielo dovettero 

?uaai sempre andar da soli ad affrontar 
utte le diificoltà dell'apostolato. 

Sembra anche ohe s. Matteo voglia ac­
cennare come fossero fatti questi sei gruppi 
di due apostoli qiasouno, giacche li [lovbra 
a (lue a due. Dice così : « I nomi poi c|ei 
(|''dici apostoli son qiiesfi: il pripio Simone, 
quel ohe è detto Pietro, e 4ptli'ea il fra­
tello d i lu ì : Giacomo di Zebedeo e Gio­
vanni di lui fratello : Filippo e Bartolomeo: 
•ipomaso e Matteo il pubblicano ; Giacomo 
di Alfeo e Taddeo : Simone Cananeo e Giuda 
Isoariote, quegli oh^ anche lo tradì. » 

Dai nomi espqsti in questo niodo, i papri 
espositori giustamente congetturano che ap-
ohe qosl accoppiati siano stati mandati in 
missione: dal che apparirebbe la benignità 
e la sapienza del Salvatore dì mettere in­
sieme quelli che più davan fiducia di ac­
cordo fra loro : esempio apohe per noi. Di­
fatti sarebbero posti'insième i due fratelli 
Piefro'e Xucjrea; ppi insieme'g}i ajtri (lue 
fratelli Giacomo il maggiore e Giovapni ; 
il sieme (̂ iappfao i)iiiqR|.'e con Taddeo, i due 
O'igini del Signoro nazaretani ; Fijippo con 
BirtolomeOj conosoepze veooliie, giapcjiè 
molti affermano che I^artqlomeo sia quello 
slesso ohe pel Vangelo di s. Giovanni è 
dotto Natanaele, che fu condotto a cono­
scere Gesù Cristo da Filippo — Si osservi 
ijucora come quel ricco Matteo si sottopose 
tantosto a tutti i disagi dell'apostolato. ^ 
Si osservi infine come l'evangelista con 
quella semplicissima parola il primo Simom 
quei che è detto Pietro esprimo quella grande 
virila cattolica che i s. Padri e i teologi 
chiamano il primato di s. Pietro, e quindi 
d'il Papa suo successore. 

pii'oscafp Andes del coippartimepto di Gq- ro-icafo fa venduto per la detoóìiziqne e il 
nova. DQ reporter si recò a bor^fl e i} guar- qa riavere'^u abbandonato. Da "quattro mpsi 
qi.iuo Pietro Camorali lo qondus^p al primp VAndes è a Genova col cadavere a ' b'ó'f ito 
Ijoooaportp a prpa, l'aprì e Iq fece di^Ppn- qhe vi rimarrà chi aa quanto ancorai 
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D| p à i di l'I dal Ta|lìani8iito 
JI^NIllÉIN ^ » 

GBMONA. 
NnoTa, 'banca. 
Alfre volte vi accennai 

Un Parlamento bpmbardato. 
Il re di Persia ora andatq in rqfte col 

parlamento. Per SEflyaro la vita il ri? do­
vette fuggire da ^ehran. Il Parlamento 
allora cercò di imporsj pop la vjplepza al 
re. E il re cqan^ò un Veggimepto di co­
sacchi che ijssqdiò e bopibardò il Parla­
mento. Mol):i soqo i morti e i feriti. A 
qieato m'odo il re s'impadronì della città 
e dell' impero. 

Gofitro i giutlict fran^asspqi. 
H deputatq 'Wpgt 4i Qinpyfi) ha ppndptto 

una l^pllaptq danppjgna coqtro le jnfyaqj-
mettenze Sella Massoneria nellif 'l^Iagisfra-
ti^ra in Isyjzzera. E lij cqippijgpfi è stata 
coronata (|a óttiojo i?ispltato. pi fatti, ee 
non ha avpfo — qqni'qra' ^es.iderabile — 
per effetto' una Ipggqj ' la q4al6 escludesse 
dall'uflioio dq|lc^to di m^gistr^to chiunque 
fosse sospettò d''ss8frB massone, ha peraltro 
ottenuto che il cittadino, per legittima sq-
spiq|qqe, pqp?^ rjqi|pre p BÌ|i(lÌop qpSge(f,o 
d'essere massonb. ' 

La porte d'Appello di Bp^na ipf^fti ha 
stabilito ' che' qualsiasi cittadino li quale 
sia parte in causa' in' up ' processo la cui 
parte ' avversaria aia costituita da uno b 
vari frammassoni ha diritto di ricusare i 
giudici massoni, q'nalora se ne trovassero 
nel tribunale. La Corte ha basato il suo 
aasuntq 8ppi:a la conqiderazione seguente: 

«'̂ ipp SI t}'§ft̂  di sqpenq se jl dubbio 
emesso s'uH'î ^p{i'rzi9.1it̂  dgl gÌH{5ip,q si^ 
fondato o meno : 'bàat^ ohq il dùbbio pqasji 
esspi'a dedotto' da una'causa logica ». ' 

il GovernQ socialista in Francia. 
Il Municipio di Parigi, amministrato da 

snoìalistì e " radicali, ha saputo superare 
tutte ja ^Itrq qitt| c}j Frgppiif, e fofse del 
mondo, nell'ammontare 'delle lasse e delle 
pubbliche gravezze. Una famiglia con 20 
mila franchi di rendita, deve pagarne 6ii00, 

I membri poi del Consiglio municipale 
ricevono ciasouuo l'onorario di 0 mila 
franchi all'anno, a titolo però di vettura e 
cancelleria, ohe percepiscono meosilmenlq, 
^nche nei mesi in cui non si tiene alcuna 
seduta. 

Famosa è la storia del Municipio di To­
lone, amministrato dai socialisti, e delle 
malversaziqni scopertevi C|qandq i oojppagni 
dovettero àbbancfonarlo nell'anno passato. 
Rubriche di spese por lavori immaginari, 
aumento del 20 p. e. sulle i'orniture mn-
nicipali, gran numero di ufiloiali, stipen­
diati lautamente, tra questi dodici incari­
cati di togliere le vecchie ghirlande dai 
sepolcri ; tutto insomma ordinato a bene-
Hoio del proletariato coU'aoerescere lo spese 
a vantaggio dei soli efl'ettil 

Non meno edilicante ò la storia del Mu­
nicipio di Perpiguano, occupato p'T lU 
anni dai socialisti,-olie finalmente nel 1802 
ne Areno cacciati dal popolo infuriato. 

Avevano trovato in cassa 125.000 franchi 
di attivo o nel 1888 il delìoit era già ar­
rivato a 100.000 franchi, la città era pros­
sima alla bancarotta. Per soli banchetti la 
spesa aumentava a 300 mila franclii, di 
cui il popolo non aveva ohe sentito l'odore. 

A Saint Denis il Municipio socialista au­
mentò di un quinto le tasso e i generi di 
prima necessità, dopo aver promesso agli 
elettori di abolire la dogana ; concesse ai 

come qui a 
Gemona fosse in istudio la oostituzioie' di 
una nuova banca ; ora vi ' posso dire che 
in' questi giorni i prpmo'tori distribuiroqb 
agli adereht'i uno schema di St'stutp' che 
verrà trattato e dispussd'ip 'una"pro'ssip)a 
riiinione. 

La Banca avrebbe un capitale di lire 
lOO.OOO diviso in 100 azioni di L. lOdO 
co lamia e porterebbe il nome di Banca di 
G imoua con sede in Gemona ; suo ambito 
d'atlari sarà tutto il distretto. ' ' 

Questa 'nuova istituzione sorgerà ooll'ap-
pnggio della Banca di Ddinb. ' 

Belli del delitto. 
Alla salma del povero Oollini de-

Qi sso al vostro ospitale in'séguito alla ferita 
ripof);a(;a f)^ll| f̂ koBij,'̂ 'cjpsji yfr|pefp i '̂si 
ipattina resi splendidi funerali. 

Furto. 
Per opera di igpoto, che potrebbe 

qpsere anchg... ignoti (ergerà furono rullate 
u la binquantinji' di l'ip moqiante scijSî o flj 
iiìl cassetto sito nel pianterreno doiia casa 
di Vidoai Maria ih Maniaglià. 

I ladri peQ"*trarono mediante scalata per 
una finestra del primo piano e poi disce-
Ejtro al pianterreno ove compirono la'loro 
qtiera. 

PRADA]U.ANO. 
qoiujqisp^riq pref^-ttiisio. 

Ooq dpcreto di lunedi il grefetto oomm. 
Br>inia|ti ha nqmipatq commissario per il 
nostro' Comune il oouaipljqre 'avv. Alberto 
ed' ha indette le elezioni 'per il 1.8 luglio. 

TOLMpZ^O. 
.^1 Consiglio Cp^nnnale — Xî  vendetta 

di SÉarioni. 
is'oll' ultima seduta del consiglio, 1' as-

qrasore Màriòni ha proposto un ordine del 
giorno in cui oltfe lo sfratto 'del'Coopora-
l're si domanda ' anche : I. di ' obbligare 
ijlons. Arcidiacono al piigamento di tutte 
li' imposte inerenti alla ca^a eanonick com­
prese le arretrate da] giorno del suo iii-
g esso tino ad oggi; I{. di obblig,jrlo a 
disfare il feafripo ^diicativo stato poî trujt;o 
ni'lla casa caponica ppr i ragazzi del pir-
0"lo rìcreativq. Contro quest'ordine de| 
giorno è so'cto a protestare il oons. Brqllq 
spiegando qhe non è di'competenza della 
Giunta 0 dèi Consiglio il dettare leggi in 
Oisa altrui. La casa canonica venne lasciata 
pijr testamento a h^Pefloio del parroco, il 
qualp parroco è padrone padropjs^imo di 
te'aefe presso di sé quello persone ohe lo 
ijiutano nel suo miuistbrio. 

Rigùai'do alle imposte, rammenta al Cpn-
^iglio che allorquando si' trattò della po-
mina dell'attuale Parroco fu il Comune 
glosso che si assunse il pagamento delle 
imppste riqonospepdp flq d'allora che ilbe-
nq'fioiq di \i. 90fj 4Ì oiij gqdq l'Arcidiacono, 
non gii permìettono di asBumerp| Ip spesa 
delle imposte. 

In ultimo ossprva ohe prinija di farp il 
teatrino in ó'anonioa, Mous'. 'Arcidiacono 
avvertì un assessore della Giunta d'allora 
dei lavori ohe stava facondo, lavori che 
non deteriorarono né punto uè poco il fab­
bricato. 

Anche il oons. De Marchi, pur dichia­
randosi poco tenero pep i pfeti, rilevò la 
settarietà del provvef|impiito riguardante lo 
sfratto del Cooperatore ed il pagamento 
degli arretrati delle imposte e dichiarò di 
votara contro. Le sciocchezze dette dall'e­
voluto consigliere Tosoni in proposito non 
ineritane neppure d'essere registrate. 

Priipa di passare alla votazione, vedendo 
che la sua mozione ipcoptrava ppqo favore 
e che quindi minacciava di nanfrag'̂ l'o, 
l'assessore Mjarioni ohe si era attaccato con 
senile puntiglio alla terribile vendetta, di­
chiarò che nel caso il Consiglio avesse re­
spinta la sua mozione egli si sarebbe im­
mantinente dimesso. Questa minaccia ebbe 
il suo ctì'etto perchè nella tema di perdere 
1̂ più valido loro paippione i popolari pre­

senti votarono in favore, sicché il suo set­
tario ordine del giorno veupe approvafo. 
Per tramandarli alla 'storia diamo'ì nomi 
degli eriiici consiglieri ohe apprpvarono la 
moziona : Maiìoni, Ciani, Vait, Mazzolini 
|jeonardo, Tosoni, Valle Antonio di Flo­
reano, Soarsioi Costante e Vidoni Augusto. 
Vqtarupo contro Bfpllo, Do Marolij, R'pr-
iando 0 Pittbnl. 

A jpembri deU'4-miiPÌqÌ8tr?iziOHp doll'p-

el itti l'avv. Kieoardo Spinetti e Lipqs^jq 
Antonio,' tutti è due socialismi, ip'sopt'itu-
zi me degli sbadiiti Galligaris ing'. Q . è . ' e 
| l irò ing. Gino^'ohe non erano socialisti. 

jpembri 
spedalo'dopo ben tre votazioni risultarono 

" Cqrpup Domini „. 
La fe'sfa (|el porgo c}el Sigqofq yq|jnq 

celebrata con tutta queilp P'jóip^ óhp là 
solennità richiedeva. Là " processione spè-
ói dmente riuscì im'pouentiasima dato anche 
il tempo favorevole. Ammiratissima la nu-
m -rosa squadra delle bambine biancovestite 
cli-s segijivano con ordine e devozione il 
S î. Saoramepto. 

^e r allacciare Cavuia e Cadore con la 
ferrovia. 
Dna bella per quanto ardua iniziativa è 

st .ta presa da alcuni signori 'della 'Oa'rn'ia. 
SJ tratta di prqlupgare la ferrpyia pairnica 
fino al tranvia e î i là 'òoptiquarla fino a 
Cfiogiungerla col troppo del'Dadpfq. A tóò 
^copo è stata diramata 'una circolare ài CÓ-
ipiiai cointeressatj per una prima'adunanza 
c|. tenersi lunedì 29 corr. in'Ampezzo'al­
l'albergo Grimani. ' ' " ' 

L'organizzaziope dei fabbri. 
Per asaqjijta nĵ nq ì̂iza di sp^ îfl siamo 

costretti ^ riiflandare %l prossiiflò Rii-
marp i cpmHnió'̂ li - iniBqrtg'nti' -M 
G fcf) 0 de[p. cr. §ul|^ p,rg^n|fZ3Ziqijft dei 
fajjbri. 

~ jIOa^ANO DI'STHAD'4. ' •''"' 
l ' inangnrazìone del oampanite. 
Domenic'a-gfaaOi tostq,' grijndq oonpor̂ q 

di forestieri Ifier"'!'inaugurazióne dql'cam'-
p.iaile, che, la popólaz'iope certo non ricca 
di questo paese éep])e erigere colle sole 
sue forze in brevissimo tompo, senza BOC-
ciTsi iilfrui. Meŝ î  sqlemie oplebrata dal 
f irrocq e cantati! egregi^jq^nto; vespri più 
snlenni'ancora nel'pomeriggio, pd, î Up gora, 
illuminazione. 

Solenne fu pute nel pomeriggio il tra­
sporto dellij 'inagine di S. Pellegrino lia-
Zi psi dajla Ohjeq^ ajla Pijizza jlel paeas, 
evo sórgeva l'antica Chiosa, m cui il Beatp 
vaniva onorato, e che fu distrutta nei ri­
volgimenti ' napoleonici. Riuscì una splen­
dida riparazione alla distanza di u'n secolo ! 

^AÌS[QUAi|,Zp.' 
q^ag^io al SS. Sac7a])).p,^tp. 

Nella nostra Chipsa da Un pezzo manca­
vano i ceroferari, ergendo stati mandati in 
piìiifjióne i dî e vecchj che mefteyap orrore 
)̂ 'vederli. Ail un piccolo ceppo \\ popolo 
î un| con mente, ouqre e bordai e facendo 

uq'o'maggio a Gesù Sacratqeptato, nella 
procqssipiie del Corpus Domi,ù encqnniò 
due eplentjidi cerofef^ri dqlla ditta Bertil-
r'ojli !'• 0 0. di Jfilanq, dpi valore ̂ upp-
ri''ire ajle 200 lire. 'Eooq uq^ ppvella proya 
che nel popolo di S'inguar?q vige àpQora, 
ed anzj prespe la fejla in' (Jesù Buoariatipo. 

Dì nnovo! 

Un altro caso la questi-ultimi giorni! 
D'i bambino venne impigliato nelle ruoto 
d'un ruotabile che • ttraveraava correndo 
i) paq8«!. Di nuoyo qujpcjl Mi aiinpl)clii|i|pp 
la cò'm'pv-tonte autorità à voler far 'scrivpre 
ifi due capi di della via, — i ruotabìli a 
passo d'uomo, —• e ciò per evitare possi­
bili e maggiori disgrazie." 

FORNI DI SOTTO. 
t ' a r res to d'un bel tipo. 
Il brigadiere dei carabinieri di 4mppzzo 

arrestò qui cèrto Colombo Gio. Baitta da 
Bi'iy'io (Como), di apni'60 oirpa. Arrivava 
coitqi ad Bnempnzq'jl ra^ittino del 19 corr , 
e recatosi nell'osteria eli Orlando Antqpia 
vi pranzava senza pagare lo scolto, abban-
di.uando ivìunsj' valigia pq^iteponte oggetti 
insignifloaptì. 

Egli pelò aveva già aftlsso jn paese ta­
luni manifesti-qùiilìlìeiindosi qv âle fpmista 
inferendovi degli attestati « supposti imma­
ginari » per appoggiare la sua asserziono 
ecl' ingannare il pùbblico. 

Ci fu 'uno, Faptoni Guido, ohe gli diede 
incarico di aUputijpare il fumo dajla cucina 
col suo nuovo mètodo. Dopo un'or§ di la-
yoro « non lavoro » il Fantoni si accorse 
die avoa a tare con un birbante e lo lì-
ooqz'iò. Ops|ni prQ|e-?p allqrĵ  iipa lire 'al 
minuto : lire '70;' Ma odorato plie' la bene­
merita arma'si sarebbe curata dì liii, fuggì... 
fino quassù a Borni. Dqyrà rispondere alla 
^utqrit!> giudiziqrift pgr truffa, nonché per 
Visppndpro tli cqntravvocziopa 9|la vigilanza 
speciale della P. S. 



XTii paese clie risorge. 
BresBO la sorgente dell'acquedotto della 

vostra città esiste ancora una squallida ed 
abbandonata ohiesuola, detta di S. Agnese, 
Fu già quésta un tenapo la chiesa di al­
cune famiglie che formavano il villaggio 
di Qrandem, distrutto verso la metà del 
860. XVI. ' • 

Da quell'epoca in poi sul territorio di 
Grandens, che è' circoscritto dal tonante 
Tol-re e dal rivo di Bue^j non abitò per-

sebijené fosse invidiabile la po-

flaSOM OKOqtHJO " ' ' ' . \ . _, ; ' ,  

uno vi of4il8 d|f}|r!j^ q m j j t o ffli|te . pflSJ .»4 |Jfi nŝ pplq R^m^W gljs.jjpflf.derà 
marcia otìMdrviìfrt ua tìvnfìVamani-A nnn In" > , « „ * ^ ^ « « A « ' „ , ^ i I J ^ ' _-LL*J.;TÌ t.™-,lJAti « Il j : 

sona Viva 
stura. 

Fu il signor Gerardo Oossettini il primo 
ohe t^stè compi un bel caseggiato ' snUà 
strada del ponte ; e non mancheranno cer­
tamente altri ohe gli faranno compagnia. 
La Piave di Nimis, alla ' cui giurisdizione 
appartiene il nuovo edilìzio del Dosettini, 
salufa nofi lontano il gforpp ^^IH F®?"'"!'?' 
zinne d'ella peoonda Grandens ; e oià tor­
nerà a lustro della stessi pieve ed a decoro 
della solitaria chiesuccia di S. Agnese. 

TeooUio sotto il oarao. 
Giovanni Cesihia Macor dì anni 79 se 

ne ritornava a casa su un carro tirato da 
due armente, quando una di queste adom­
bratasi si diede a correre. Il Geschia sal­
tando giù cadde sotto il carro, riportando 
forti contusioni in tutto il corpo e special­
mente al piede déntro, sul quale passò uiia 
ruota. Mentre vi scrivo si ' hanno poclle 
speranze, data anche la grave età del po­
vero Macor." * 

SAOILB. 
Oggetti artistici véndati dal Comune 

di Saciie. 
Parecchio tempo fa l'amministrazione co­

munale di Saciie, crédeva in suo dintfo di 
potei' vendere alcuni vecchi oggetti a'rtistioi 
appartenenti alla chiesa dell'ex convento 
dei Cappuoini, ohe è presso il cimitero co­
munale. 

Tra gli al|ri oggetti veniva venduto ^l-
l'antiquario Giorgio De Zorzi di Venezia, 
un bassorilievo in marmo rappresentante 
la Pietà, bassorilievo ohe si prede opera 
dello scultore l'ilacqtti, ed al quale si pit-
tribuis'oe molto pregio artistico. 

Il ministero dell' Istruzione informjfP 
delle ve'ucjite, ordinava il sequestro di tuttj 
gli oggetti. Il commissariato di S. Mayco, 
ohe era stato informato dell'acquisto del 
bassorilievo fatto dal De Zorzi, lo ricercò. 

Ed allora risultò che il bassorilievo era 
stato acquistato dall'antiquario Giusepije 
Dominici, il quale Ip aveva collocato nei 
suoi clepoaiti in Pasiua a S. Silvpstro. 

Fu la che venne compiuto il sequestro 
del bassorilievo, che subito' venne traspor­
tato iJlft E. jì. fftìlwie 'Ai 'Venezia 'a 'cl'i-
sposizione del Jlinmèrp. 

L'autorità giudiziaria ' ha intanto elevato 
la contravvenzione a tutti coloro ohe ebbero 
p^Vte' nella venditi], di quflstq bassprili^jrq 
e.di tutti gli altri oggetti appartenenti alla 
chiesa di Saciie. 

TABOBNTO. 
Solenni onoranze a un veuer. sacerdote. 
• Mi sorprende che nessuno, da qui, vi 
abbia riferito sulle onoranze tributate' ancor 
mercoledì otto alla salma del vèneraiido 
don Antonio Giavitto, nostro compaesano, 
morto improvvisamente nella grave età di 
anni 84. In mancanza di altri, vi. dirò 
dunque ohe i funerali riuscirono oltrempclo 
solenni, come in rarissime circostanze ac­
cade di vedere. ' 

Erano presanti tutti i sacerdoti dei paesi 
limitrofi :' una trentina. Molte le notabilità, 
numeroso popolo. In segno di stima e di 
affetto vollero intei'venire i membri del di­
sciolto corpo filarmonico di Tarcento, per 
rendere più solenne il mesto accompagna­
mento. ' ' 

Nellfi nostra chiesa il parroco JVtonsig. 
Sliuelz djsse j'^logip del ^efjiatq, doppfSi-
OM''Ì1 mèsto pprieo si' diresse al óampò-
sàntó. 

Qoji AntpBJp Gipittp, upflaq t|i wtp]li; 
genia nòùbomuno,' dall'occhio vivo e prpntp, 
benefico, per lunghi'anni era stato maestro 
a Tarcento e molti, oggi adulti, quindi 
l'ebberp ppr insegnante in gioventù, 

A titolo di onore vi ricordo che il 0;\^-
vitto è il rniinifìoo donatore dell'area su 
cui reoentejnente fu costruito con Ipdevole 
iniziativa l'asilo infantile 'di Tarcento. 

GRADISCA DI SEDEGLIANO. 
Messa unova. 
Tutto ha concorso a far riuscire la festa 

di domenica otto: la giornata magnifica, l'al-
fluecza di forestieri, là musica, il predi­
catore e la ccrénte di simpatia, che passa 
tra il neó sacerdote Antonio Clabaasi e i 
suoi compaesani. 

Dirò qualche CBpnq, 
Alla Hessa, come è, facile jinmagipaclo, 

tantissima gente. ]!)' stata eseguita una 
Messa di G, Slàttioli, 

Al Vangelo è salito al pulpito il M. R, 
P. f{pberj;o da Nove. Colla solita efflcapia 
ha trattafo il tema: la ss. Trinità in rap­
porto s(l'sacevdozio, . • • 

Il pranzo è stato servito in canonica. 
C'erano i parenti, gli amici e parepclii'sa-
cerdoti. Dal principio alla line ha regnato 
la più schietta cordialità e il più vivo 
humour. 

pp4T.q g4RNiap, 
Cane che morde - Bamliiuo ohe annega -

Corpus Dolcini - ^ ^inteoo. 
Giorni sono un cane morsicava ad una guan­

cia il farmacista Baber di OomegUane.'ll 
padrone del cane è ancora ignoto. 

— I bambini si divertono sulle rive 
della Ppsijfipî  pifa pl|p è di passaggio 
una grpssa poiif]Qtta di legpa (borap). Ma 

mentg annegato, se 'prontamente non lo" 
soocòireva il negoziante ^}lvio Laita che 
pe| caso pasi^iv'I."" 

— La processione del Corpus Domini 
riuscì solenne per il 0Pfl!3pf̂ 0 di g^'^?! Efif 
Una schiera di bambine biande' vestite 
(quelle ohe il dì dello Pentecoste fe'óéi'ò'lii 
ì.a Comunione) f, ^ , 
con il loro tradizionale" »«»« 

Cena d'addio. — Anche il Dottore? 
All'albergo Oanciani martedì ebbe luogo 

la cena d'addio per la partenza dell'egregio 
segretario Antonio Zardini eletto ad una­
nimità, segretario a Ifagagna, da quel Con-
fjiglio comunale, 

fra ì (̂ ioiptto coperti, autorità ed amici. 

con""grato'àniirio i gentili bandiàli e u'4(" 
ptm^ maestro. 
' fiig lipta f̂ plp, ppf̂  li)jil}avftno per la 

loro assenza quei quattro signori «por 
fò|:z^ », c|ie tantq p} (ppgono ad emerger^ 
e'comandare'quando noti corrono rischio 

.owooo iov,ow «. "di"'riverire la prppria saooqpcia ; per cui, 
if'di '^^m^^\ BWffiPft SÌ?tÌR% f̂ fipva ipri"gera sulla lorp 
1. peUe una' «diagnosi» poco lusinghiera. 

Una< lode però al sig. sindaco e dott. Bal-
lico che si unirono ai due Caffè opqtralj 
per ottrifp ^i volppterosi bandisti parecchi 
bicchieri birra. 

Trova la morte nel Tagliavento. 
Lunedi sera verso le 6, Danieli Pao o di 

Reggio Calabria, giovane e distinto attor^ 
regnò spvrana l'alìegrja tanto ohe Iq. ppp^ 4pU^ Compagnia Italo Marchetti, si repava 
ìfi protrasse Ano alla mattina d'oggi dando <• "-">">i=-° - " i> "°ii= nn„„„ A„Ì rr„; 
luo'gp al gioco delle boooie, 

AugKfi al solerte segretario. 
— Corre vóce che anche il dott. Guido 

Panoi voglia abbandonarci per recarsi a 
Baooolana suo paese natio, 

PAL0ZZA. 
Le miserie de^a vit^ ! 
Il ragazzp Litigi Inaiar di annj 1\ p mpzzo 

abbandonata' la'scuqli|, fu opndpttq dal p»r 
dre a lavorare a Lienz (Carinzia), ppivq 
del librefj;o di lavoro e di altri documenti. 

Giorni or sonò ' fin}pa|:ri^, prpsep|;pn3B§i 
al medico locale dott. Bolsi per farsi cu­
rare due dita dpHa mano destra, mutilate 
dagli ingranaggi eli una mtfophin^ adibifa 
per tagliare fieno e psjglia. 

Il medico Alesa rapporto ^H'ai(j;qr|t| giu­
diziaria, la'quale f̂ rà il sup povere'yq);so 
i responsabili della disgrazia. 

SAVALONS (Moretto di Tomba). 
Incendio - il coraggio eroico ({'una fati-

ciulla. 
Verso le undici dpi gjorno 20, per osfqsa 

ancora ignota, si sviluppava il fuoco nella 
casa di Valentino Medun di Savalons. In 
breve ora tutto andò distrutto, A stento, per 
il coraggio della giovane Rosa Dipieri che 
non temette di attraversare le fiamme e di 
scendere per le scale investite dal fuoco, 
furono messi in salvo due tenere creature 
ohe, inconscie del pericolo, dormivapq nella 
camera. 

Se il fuoco ffj oirpo8cr|t'9 P '¥>'{ W^ 

e^i bravi sarti Rioobelli di Udine e al for­
nitore' 4?rMMo'||nJMÌtàf}-p(Òrto^o. t a 
uniforme obflta L. 64 a testa ; i singoli 
bandisti hanno paMto la propria. 

OR ringrazitoént'p' air ofmfi^Pffi'^S J^§% 
gita, nopohài|l signof Fonili di j^jipaw^llpl; 
al mfiestro, ài bplnàièti e "a tutti j'b^spl-
49UÓSÌ ' olle ci o'nófaro'po dpl^ lpr<̂  BH^' 
tissinia visita. E tpf'mino ppn '^n pjlij^q., 
francese, ben più 'jfigniflcatiyo C^el nostro ' 
• r'rivederpi'; sans qduyi. ^ì, p/ pg).- ri'qji 
ipoltp temj|o. . ' • > . 

Furto di formaggio. 
Lf'altyo ieri certo I<eopwdo Viiippi di 

Saippiardeppiiia fu ilptpbfttp d^ igflpti À\ 
q pezze di forpiaggio (Jpl v^lpre fli gQ lirp. 

, . . n ' ij-H > ' . ', 1, +' imu« lire aasiuuraie, 
mfip;giori guai fu per l'opera indefessa e .̂ .̂  ^^^ ^̂  ^ .̂̂ ^ '̂; 
corsiggiosa dei terrazzani, 1 danno, qhe g*;attrin'o. L'ufficiai 
pi|fe assicurato, si aggira Ì̂ IIQ 4U|J|J iifs, 

AMARO, ' 
fi i^^oyo ^ind^oq. 
Nell'ultima seduta consigliare veniva no-

mjpato sindaco dì questo comune il signor 
Mopai Tomaso di Giuseppe. 

BESIDTTA. 
|Juova industììà ^ Telefono ^ Kipoio 

festivo al segretario —̂  Consiglio co­
munale. 
L'ing. Marohini membro del Consiglio 

d'àmministrazionp (Iella Società Veneta ppr 
le miniere, paHeoipS à questa Giunta mii-
nioipale ohe la Società ha deciso d'impian­
tare in Besiutta uno stabilimento per la 
clistillazioue del catrame e di altri prodotti 
chimici utilizzando il carbone « bpgheat » 
della miniera scoperta nella Valle del Rio 
Resartico. Una funicolare aerea, già im­
piantata, trasporterà là materia prima dalla 
miniera î i forni plje sorgeranno di froqtè 
alla stazione ferroviaria, 

— L'ing. Marchini partecipò pure % 
questa p-iunta ojie la Società esperirà Ip 
pratiphe necessarie per il prolungaménto, 
della linea telefonica fino'a Resiutta, e 1| 
Giunta diede affidamento di dare il prpprijj 
appoggio, 

— Lq, Giqnta ha deliliaratq ili oopceflpre 
al segrptarlo il riposò'spttimanale per modo, 
che r Ufficio Municipale resterà chiuso dal 
mezzogiorno della domenica a quello del 
lunedi. 

— Domenica il nostro patrio oonsigliq 
tenne seduta presenti N, 9 consiglieri. IX 
Sindaco Big. Edoardo Beltrame presentò 
il nuovo segretario sig. Ulisse Fedrigo. 

VINAIO, 
La morte di don IPietro Cimenti. 

a prendere un bagno ne|le acque de} Ta-
gliamento. 

• 'Attraversò da prima felicemente il fujpie, 
ma nel ritorno non fu così ; colto forse da 
improvviso malore diede alcune grida e poi 
si lasciò inghiottire dalle onde. 

Alla compagnia colpita da sì triste scia-
gqra le nostre vive condoglianze. 

• PpAVJ^QOMINf. 
Lutto. 
Dflu AptpRio Civran, da oltre cinqije lu­

stri nostro àmatissipiR parroco, spirava mcr-
pp}gdì sera a 64 appi.' 

fpfl eljbero luogp' i fpppr^li, a cui par­
teciparono vontun 's^cpydotij'le putorità lo­
cali, i parenti, gli àmiCìì,'tpito il ptjpse. 

fare gli elogi di up 'jlpfunto è di con­
suetudine : in questo p^sp n'prò fu pp dò-
fere, a cui corrispose magnificamepte U 
Vicario Foraneo D. j ^ . p . (jasparottp, Ar­
ciprete di Azzauo X. 

Alla porta del Oimiterp mapdò al com­
pianto sacerdote un saluto affettuoso 1} Sin­
daco conte Giovanni delia Fratttina. 

Se con D. Antopio è sparito un parroco 
modello, non si cancellerà nel nostro cuore 
riconoscente la sua memoria. 

MAIANO. 
Mille lire sottratte da una assicurata. 

Questo ufficio postalp %y&ya c[pmandato 
alla Direzione di Ddi'no mille lire per pa­
gare alcunj. vaglia spediti dagli 'emigranti 
àl|e rispettive'famiglie, E la lettera con le 
nulle lire assicurate, ' venne. Ma quando fu 

in essa il becco di un 
quattrino. L'ufficiale di posta comunicò 
subito la cosa a]la Direzione, che ha aperto 
una inciiiesta. ' 

MOGGIO PDINBSP. 
A^ilo Infantile. 
Si sta preparando una lotteria di bene­

ficenza a prò dell'asilo infantile Hegkia 
Uargherita. Già molti regali sono pervenuti 
'if *fttWti" Spoora se ne attendono. -, 

' Anche in questa occasione i nostri be-
neamati Sovrani hanno fatto pervenire al-
rAsjlp, per-mpzzo del generale Ponzio-Val­
gila, due magnifici e vefapiepte artistici 
vasi oón portafiori di poi'oellana inglese 
Veclg-wojl. , 

VABMQ. 
23 gingilo. 

Soffocato in Txa. fpssq. 
Il sig. Luigi Jet Monte, negoziante eli 

qui, da vari giorni era scomparso lasciando 
nella più viva apprensione i suoi. E pggi 
fu trovato cadavere in up fosso. Per le 
constatazioni ìli leggo , sono sopraluogo il 
pretore di Codroipo col cancellière ìlissolii. 

Ancoira uuk v i t t imai ' 
fi coltello ha f̂ tjjO pii'altrg, 

vittiipia nplla n.qstra Prayiiiciii, 
Altre famiglio dunque nel do­
lore, nella disperazipne le nel 
lutto. An.tqpio Uplllni ii tìpi 
mona, ferito l'altra settimana 
al ventre da un colpo di pol-
tello, é morto all'ospedale... 

Ma possibile che tutte le gue-
stipni, tutte le barî ffe atbtjjano 
da fini^'e tra noi col coltello, 
col coltello barbaro, selvaggio, 
omicida? Possibile che non si 
possa suscitare una reazione 
contro 1' uso del coltello e stra­
scinare subito davanti ai giu­
dici con una biióna denunzia il 
yigliacco che osa minacciare 
col coltello? E' in nome delia 
civiltà, della edupazipne cKe vi 
proponiamo di gridare : AB­
BASSO IL COLTELLO ! 

OISBRIIS. 
La festa di i p | . 

Vi mando un cenno di cronaca (léUe feste 
di domeqioa. Giunse alle ptto la baada di 
Bijsaldella a Tarcento che attrfiversò 'sup-
nràdp e fu animirata per le sue bellissime 
dimise. Avanti 'il"'M'!Ìniolpio intapnci la 
marcia reale, mentre una veraiblla di tar-
ceptini si 'appressava a sentire. Arrivata 
pcpsso le condutture metalliche dplla'fili-
tura cascami seta s'incontrò con i soci 
della Cassa operuia di Ciseriis, i quali con 
lajpropria bandiera erano yeiuiti a rice­
verla. Si procedette per Ciseriis in corteo 
ordinato, seguiti anche da circa un centi-

li U piattipi* nella borgfitelladiAUBgnidis "¥0 di bMaldellesì, Dopo la messa seguì 
(Dauco) piaoiaamente rendeva l'anima a la, processione che riuscì imponente Tra 1 
Dio Don Pietro Cimenti; e per se- filai delle rame adornanti la contrada, esia 
condare il suo desiderio e la brama dei m svolse in perfetto ordine, resa più so-

lepne dalle note gravi delle marcie reli­
giose. Dopo il pranzo offerto presso il cu­
ralo locale e dopo la funzione vespertina i 
bandisti si recarono a Vedronzà, e rima­
sero entusiastici del panorama e dei lavori 
arditissimi eseguiti dal cav. A'. Malignani 
e dalla Società friulana di elettricità. Di 
ritorno avanti il municipio di Ciseriis, la 
banda svolse un bel programma, e furono 
applauc)ite prinoipalmentp una sinfonia e (1 
potpourri della Oeislm. ' Il Municipio gen­
tilmente offrì del vino ; poi verso le otto 
la banda ritornò a Tarcento, ove il signor 
Luigi Moretti chiuse il programma,., li­
quido con della birra, 

I basaldellesi restarono soddisfattissimi 
della giornata goduta ; e dal canto suo la 
popolazione di Ciseriis e di Tarcento entu­
siasta della bella improvvisata della banda 
di Basaldella, la quale si fece proprio onore, 
tanto nell'eSBCUzione line od accurata dei 
vari pezzi, quanto nel contegno cnrrettis-
simo e rispettoso. Aggiungo poi die fìi 
ass:ii ammirata la nuova divisa. E' sul tipo 
deiruniforme degli ufficiali di marina, seria, 
dignitosa, estetica 0 che ben si addico a 
quelli che la indossano, tutti giovani baldi 
e slanciati, eseluse le solito maooluettoche 
brillano in certe bande. Ne va una lode 

suoi compaesani veniva con solenne tributo 
di onore e di lagrime trasportato a Vinajo 
p sepolto innanzi la porta di quella Chiesa. 

Nei varii luoghi, in cui esercitò infati­
cabile il ministero sacerdotale si tace amare 
da tptti per cuore aperto e eohietto, per 
upa franchezza sempre uguale davanti ai 
grandi oonae davanti ai picjpli. 

Il buon Dio conceda largo preniio alle 
virtù umili di lui. 

Era nato in Vinadio il 10 febbraio 1824. 
I.ATISANA. 

Musica in piazza. 
Domenica il nostro paese aveva l'aspetto 

di vera città. La banda di Muzzana sotto 
l'abila direzione del M. Andrea Tondelli 
era venuta e farci gustare un magnifico 
concerto. 

Avete bisogno, voi latisanesi, che ven­
gono a « suonarvi » dagli altri paesi ? dirà 
qui forse qualche maligno. No, non ò pro­
prio questa la ragione, 

Muzzana orgogliosa di una banda mo­
dello, ha voluto fosse apprezzata dagli in­
telligenti di Latisaiia, e fu invero accolta 
festosamente e coronata .di meritati applausi. 

Il programma attraente venne svolto con 
rajrahila t'o '̂-̂ ft ^ ('•% P?''ff.% fìl̂ 'flne d̂ -

/La pagine^ tjeir emigranteì 
Provincia di S, Paplo 

Brasile, 29 piaggio 1008, 
Oarissimi parenti ed cimici di ArUgna. 
Dopo luoghi anni che mi trovo qui pel 

Brasile, Bon felice di farvi cpnosopre clip 
son vivo, sano e (li^pretamente eppl;epto pttn 
la mia fauiigliola di 5 figli, senza i piorti. 
^io padre p mia niatrigpa da parecchi appi 
son paŝ aW all' altrp mppcjp. Mia sprplj'a 
Leonilla s' p apimpgliata in altro pepse qq 
po' distante da me ed ha ^poor es^a la 
bellezza 4i ^ bapibipi. 

Ho avuto la buona sorte i}i riceverò in 
casa mia il. JPiceoifl CVset'aiq piocòlp flj fop-
màtp, rna, grande ppr l'isfruzipne :fi le pp-
fizip. Mi arriva circa 23 giprpiqppq sfaip; 
pato, la strada è lupga, il mare ^ JàrgP, P 
lo leggo voleptieri frespp frpspfl di nptizje, 
mentre per voi' in Ifialia è già divpntato 
rancido quel numero, Siccpinp il giornijr 
letto accoglie volentipri taptp oorrispppdpnzp 
di qua e di là atioho di operai, cpfiì lip 
pensato ancor io 4i scrivere, con bqptà 9 
compatimento del Sig. Direttore p dp! Ijit-
tori, qualohp cosa allabuopa dall'AmpriPS. 

Leggo sul Biccòlo, Òrooiqio. fle'. taptipapr 
tifi che sono in Italia, de- socialisti ohe 
fanno un quarantotto, ohe pensano poco ^i 
lavorare e rnpltp'di'i|jangj!^rp, Jiprp, djvsr-
tirsi e comandare.,'.,' alle basse dei denari. 
Anche in America ne sono della gente fa­
rabutti!, pia Mi ppllfi provincia (̂ i S. fafllo, 
vasta npf'ìre y'plte, tpftà l'Itìjljàj 'p '-̂ Ive 
relativamente a 'pólitióa ed altri stecohi'più 
tranquilli. . . . 

Qui sòaoi/axe^ierqn, gjapcji signqri, 
prqprjetari anche italiani, oÌ appo òploni, 
qperài, fabbriolie dì'i'utìi i'gen^'rl, l'avofp 
c'è per tutti 0 tutto 'Il j;pmpp"'dpll'àjjnp, 
pia si rispettano tptti e ó̂fiq oontppf i, per­
chè non .si perdónP dieî ro tanti' sfpcpiii 
come in Italia. Leggo ,sul P'ii^oto, ohe ali-, 
che ip- Fritiil si dipp}:p?̂ ?||, If^ i:elig^Qpè"sj" 
odia Dio, SI bestemmia'Stiou si'hai'ispetto 
ai preti. • • • •" 

Nella provincia di S. Paolo invece non 
si. fa né si vive così. I naZiPnaU di qui, 
che in volgaro si chiamano Brazilheirps, 
sono molto devoti, siano signori 0 no, il 
popolo è buon cristiano, e fa con onore e 
pompa le feste. In questa mia parrocchia, 
il titolare è S. Giovanni Evangelista, e 
come' si ha opere e divozione in liii 1 Ci 
sono anche protestanti, aia pochi, e questi 
pure sono devoti più degli Italiani, fanno 
Ip loro pratiche di religione e fanno le loro 
feste con rispetto. Ci sono anche i neri, di 
un colore quasi come il bronzo, e anche 
questi sono' devotissimi è pregano sènza 
rispetti umani e senza Vergogna di èssere 
tali. Siccome non sono'comodità di trasporti 
e le distanze sono grandi, pure alle feste 
vengono signori e Signorine in Chiesa, chi 
a cavallo ed anche a piedi. Poi in paese 
fanno le spese per la settimana e si ritirano 
a casa sua. Perchè qui regna più il timor 
di Dio ohe non in Italia; si sta più bene, 
pnì contenti e più quieti che nup'flŝ  voial­
tri. Altre cosp vi scriverò. Vi saluto 

Ellero Pietro Antonio fu Bernardo. 

Ricerca di mano d'opera. 
Dna quindicina di muratori e dieci ma­

novali troverebbero lavoro presso la Ditta 
Mandelli Pittino in 'JAMSWEG (Austria], 

Per la mercede e l'orario dirigere ri­
chiesta alla mentovata Ditta, 

La Presidenza 
del Segrei. del Popolo di Xldinf 
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mmiw 'mmuiB'. 

L'aite Éì cattolici tra I coÉi i 
Oca ohe i socialisti, dovunque, si sono 

impadroniti della campagna, provocano scio­
peri olle ridondano a danno dei coloni e 
dei proprietari non solo, ma a danno del­
l' intera riochewa nazionale, 6 bene cono­
scere l'azione dei cattolici per comporre i 
disaìdii e mantenere la pace con vantaggio 
e dei padroni e dei contadini. Sia d'esem­
pio la vasta plaga di Soresìna nel Oremo-
nese. 

Da parecchi mesi si svolgeva un'agita­
zione agraria, nella quale erano interessati 
venti comuni della plaga di Soresina e circa 
otto mila contadini per ottenere un nuovo 
patto colonico. Proposto dall' Ufficio del la­
voro diretto dai cattolici, si costituì un ar­
bitrato. In esso non si nomiud il presidente 
e però le pratiche laboriose non sarebbero 
state condotte a termine senza lo intervento 
della Federazione dei conduttori di fondi. 
Giovedì si raccolsero gli arbitri per una 
soluzione definitiva. Le domande dei con­
tadini comprendevano l'aumento dei salari 
in misura dal 30 al 35 per cento, la ridu­
zione delle ore di lavoro, il riconoscimento 
del lavoro delle donne e l'aeoettazione dello 
rappresentanze dei contadini nei riaccordi 
dei patti ooloaioi. 

Il collegio arbitrale funzionante sotto la 
direzione dell'avv. Bernardo Zanelli, era 
cosi costituito : per i proprietari gli inge­
gneri Bardoni, Valoarenghi e Massimini ; 
per i contadini l'avv. Miglioìi, Caramatti 
e Guarneri. Dopo lunga discussione il nuovo 
patto colonico fu concordato, per la durata 
di quattro anni cominciando dal prossimo 
S. Martino. Gli aumenti sui salari raggiun­
gono la rilevante percentuale del 25, del 
30 ed anche più per cento, a seconda dei 
comuni, oltre parecchie riforme d'indole 
morale e l'abolizione di consuetudini ohe 
non corrispondono alle attuali condizioni 
delle campagne, furono pure ridotte le ore 
di occupazione e si riconobbe il lavoro delle 
donne. 

Sabato in città è stato pubblicato il co­
municato ufficiale dell'accordo raggiunto, 
firmato dall'avv. Zanelli e che è preceduto 
da queste significanti parole : 

'<. Siamo lieti di comunicare al pubblico 
che l'accordo è intervenuto sopra una base 
equa, civile ed onesta per ambo le parti e 
sopra ogni punto. Crediamo ohe tale comu­
nicazione sarà bene accetta al pubblico n?lla 
ferma convinzione ohe l'accordo intervenuto 
si può dire consono ai progressi del tempo, 
ai bisogni, ai ditìtti e doveri di tutti e fu 
raggiunto per libera volontà ed in seguito 
a civile disoussione ». 

h'Axione, l'organo dell'Tjffloio del lavoro, 
fa seguire,all'annuncio del concordato una 
importante dichiarazione nella quale si di­
chiara orgogliosa di vedere riuscita l'agi­
tazione pacificamente per opera dei catto­
lici, tanto più che nessun'altra agitazione 
sia agraria che industriale portò mai nella 
provincia una percentuale così alta di au­
menti come l'attuale. 

Ecco come si opera da ohi ama e vuole 
veramente il bene del lavoratore ; da chi 
non semina 1' odio ma cerca l'armonia tra 
le classi sociali ; da ohi al disopra delle 
passioni pone la giustizia e al disopra del­
l' interesse privato l'interesse della nazione. 

Cronaca cittadina 

Avviso ¥ « i m ( l i 
Sua Eco. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la S. Cresima nei seguenti giorni : 
II 28 giugno in Seminario di Cividale. 
II 29 in Rosazzo alle ore 9. 
n 5 luglio in Bivolto. 
II 12 luglio in Udine alle ore 8 e al 

mezzodì. 

Un lago scomparso in Ungheria. 
Uno strano fenomeno si e verificato 

presso Kaposvar dove un vasto lago è 
scomparso in circostanze straordinarie. 

A poco più di un metro dalla sponda 
del lago sì elevava un vecchio albero mor­
to ; il proprietario del terreno diede ordine 
qualche giorno addietro, ohe l'albero fosse 
sradicato, poiché toglieva al passaggio la 
sua freschezza primaverile : però quando 
l'albero fu tolto colle sue radici si udì un 
forte fragore, come di un' enorme cascata. 
In breve tempo il lago fu completamente 
vuotato lasciando all'asciutto migliaia di 
pesci sulla fanghiglia del fondo. 

Naturalmente si fecero ricerche per sta­
bilire la causa dello stranissimo fenomeno 
e si è scoperto che al di sotto del fondo 
del lago esiste una enorme caverna la cui 
sommità evidentemente era stata perforata 
dalie radioi dell'albero. Tolte la radici, per 
i fori prodottisi l'acqua si inabissò entro 
la caverna. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura 0 sartoria. 

Premiata Cereria a Vapore 
Ireììso • E. MoraEdlSagramora- Mìso 

Must più ant ica d ' I ta l ia . 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonie che in pittura a" mano. — Biceve in cambio 
cera, vecchia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigente dei suoi olienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia-
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio à^WAssi-
curazione Cattolica. 

• Itbreì 
• ^ curai 

C o s t r u z i o n e s p e c i a l i z z a t a di <* 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a turbina, Uìieraxaente aoapeaa : 

J. «HELOTTE 
Filiala per l'Italia 

21 , V ì a OaiPoU, 21 
Le mlBllorl per spannare il alerò — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - M^gsima durata. 

MILANO 1 9 Q Ì ^ A N PREMIO 
Massima Onorificenza 

S. Daniele Friuli lOOO Medaglia d'ore 
MasBlmaOnoHfl e en za 

Si ccrcaiìo dappertutto agenti locnli. 

[a "Società Caitolica d'Assiciirazioie,, \ 
con sede in VERGILA 

coli 1« APKII^E 
ha iniziato, come di consueto, l'assicurazione contro i danni della 
grandine, por i prodotti di frumento, avena, segala, orzo, ecc. 

Mitezza di tariffa —̂ Liboralitil di polizza — Correntezza nelle li-
quidiizioui — Puntualità, nei pagamenti — Utili speciali. 

V. U D I I V B 
Agenzia 
Via d e l l a 

Generale 
P o s t a , 40 - UDIIVE 

Trifoglio rosso 
leguminosa che I n g ' r a s s a il terreno 
dando pure un prodotto cosi utile in 
primavera .si può seminarlo appena 
rincalzato il granoturco. 

Il seme garantito depurato e termi­
nabile si trova presso la ditta Menis 
Pietro in Udine, via Savorgnana N. 5. 

m NEVRASTENIA 
e mala t t i e 

FIIHimKJIllDEllOsMCOEDELL'IllTESIiNOi 

Ugrlceltori ! 
La più importante Mutua per l'aa-

siourazione del Bestiame ò 

J A a U i S T E L L E S E 
premiata Assoeiaxione, Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'aasiourazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni eausati : 

a) dalla morialiià incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

o) dall' ahm-to dei , bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Ageate generale per la Provincia 
sig. CESARE SIONTAGNAKt - Via 
Maxùni 9, Udine - Telefono 2-83. 

Jlk A . . ^ Ah. J k Ah. Ah. 
Vendita Vino Padronale. 
L'Anuniniatrftziono IMIi Co. Deoiani 

rende noto che lino u nuovo avviso 
vende il Vino prodollo nolle tenute 
di Hua propriolil iu Ariì.s, HOIVUZKÌS e 
Ma.rtignaccoai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono 3 © . — 
» » migliore 3 0 . — 
» » ottimo 3 5 . — 
» bianco (verduzzo) 3 0 . — •-
» americano i 5 . — 

Garanzia assoluta che il Vino che si 
consegna è sano, puro e genuino. 

Per commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione Fratelli Co. Deciani in 
Martignacco. 

I (Inappetenza, nausea., dolori di sto- < 
maoo, digestioui dimoili, crampi | 
intestinali, atitiobezza, ecc.) 

liotf. fiittsfpSfptfinl 
g Consultntdoni ogni giorno ] 
% dalle 10 alle 12. (I*fea»iH~ 
isato miche in altre ore), 

S Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

Valori delle monete 
del giorno 

Francia (oro) 
25. 

99,88 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 

25.10 
123.— 
104.50 

Pietroburgo (rubli) 
Eumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 

262..54 
97.80 
5.14 

23.58 

Azzan Augusto d. gerents responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato >, 

La chiamata alle arinl. 
Il Qiornal» ìiffioiah miliim-e pubblica la 

chiamata alle armi per istruzioni dì mili­
tari in congedo illimitato inscritti all'eser­
cito permanente, alla milizia mobile, alla 
milizia territoriale. 

La chiamata alle armi si inizierà con ' 
il 15 luglio prossimo eseguirà nei giorni 
15 luglio, 1, 5, 14, 19, 30, 23 agosto. Le 
chiamate del 15 luglio e 14 agosto dure­
ranno giorni 30, quelle dell' 1 e del 19 
agosto dureranno giorni 25, quelle del 16 
luglio, del 5 e del 25 agosto dureranno 
giorni 21. 

I militari chiamati sotto le armi appar­
tengono alla prima categoria. Unitamente 
ai militari di truppa saranno richiamati 
anche gli uSloiali di complemento. 

Lo stato delle campagne 
Le campagne dell'Alta Italia e buona parte 

di quelle della media si avantaggiarono 
delle pioggie di giugno ohe in particolare 
riuscirono propizie ai seminati primaverili. 

Ad iìooezione dalla provinole di Aquila 
e di Potenza, la siccità persiste dannosa, 
specialmente ai granoturchi, in diversi 
luoghi dell' Italia Centrale, della Meridio­
nale, in Sicilia ed in Sardegna. Le con­
dizioni meteorologiche affrettano al sud la 
mietitura, alla quale ora si attende. 

In.qualche luogo dell'Alta Italia, dopo 
le ultime pioggie, comparve la peronospora 
nella vite ; tuttavia in nomplesso essa ve­
geta sempre rigogliosa. L'olivo comincia a 
sentire il bi.sogno di pioggia. La campagna 
bnoologioa continua ovunque in modo sod­
disfacente. 

stitichezza, Emorroidi, ecc 
Lo vero pillole purgative dell'iiitic» 

Farmacia 

Santa Fesca 
non sono più NHRB. — Da molto tempi 
per distinguerle e difenderle dallo nume­
rose imitazioni sono BIANCHII, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SOIOLa'B. • 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volga)'; 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Pnnoi •'"' 
nrtaoia ^ Woon» V»»*nTìo 

La cartolina-lettera. 
I miglioramenti postali sono costante­

mente all'ordine del giogno... in Isvizzera, 
dove, per esempio, una lettera-chiusa del 
peso di 250 grammi non costa per l'affran­
cazione ohe 10 centesimi. 

Ora le Commissioni dei Consigli nazio­
nali e degli Stati incaricate dello studio 
della legge postale, hanno adottato la ear̂ . 
tolina-lettera ad un soldo, ammettendo il 
tipo tedesco a tre sezioni ohe si ripiegano 
l'una sull'altra in modo ohe si può scri­
vere quanto su una lettera, ohiuflendo nò 
più né meno come se fosse una di queste ; 
peso ammesso 20 grammi. 

S. E. Sohanzer vorrà certo tener buona 
nota di questi progressi, 

Casa di cura - Consultazioni 
fiaÉslii! di FoloelelMerapia - malattie 

" in riparto separato della Casa di oura generala „ 

• Seirele - Vie oro 
D P R i 11 i rn medico special, dello eli-

• l, UHLUIUU nlche <li Yìomm 0 Parljfl. 
Le GUEE FISICHE: (Knsen-E8ntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. ai usano pel 
trat. : mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vesoioa, della prostata. 

Fumicazioni mermriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulti I giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. E. ingresso Via felloni N. IO 

VEHEZIA - S. Maurizio 363X - Tel. 780 

Ili Mai'tig:iiaeeo. 
Da vendersi Vino Americano misto a 

Cliton e nostrano a prezza modicissimo 
presso il eig. Angelo Michelloni Piazza 
Umberto I. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

C r f r o l a m o B a r b a r o 
Udine Via Paolo Oanciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture -CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Ciooooliito foglia e vario —. Thè Idwat. 

Mptcctalttà FOCACCIB 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servici per nozize e ba,ttesimi ovunque. 

Lactina Svìzzera Pa&cliaiid 
il più perfetto ed economico allalta-
raento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel 'î eneto la 

Ditta L NIDA8I0 
,«lì-UDINE 

Tiene pure panelli di granoije, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di' granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia SSO 


